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Se ne dia l e t tu ra . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge-. (Vedi 

Stampato n . 985-A). 
P B E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-

tar io di S ta to , rappresenta lei l 'onorevole 
ministro di agricoltura? 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Sì, ono-
revole Pres idente . 

PRESIDEISTTE. La discussione generale 
è aper ta . H a facol tà di par lare l 'onorevole 
Corniani. 

C O E N I A N I . Nel dicembre, del 1910, di-
scutendosi il bilancio dei lavori pubblici , il 
minis t ro Sacelli espresse la speranza che 
p ross imamente avrebbe po tu to venir di-
scusso il disegno di legge sulle derivazioni 
delle acque pubbl iche assecondando, il de-
siderio delle associazioni e le t t rotecniche e 
degli industr ia l i i taliani, ed io aggiungo: e 
degli ent i locali, ai quali era r i s e rba ta u n a 
compar tec ipazione nel canone elevato da 
t re a c inque lire per cavallo. 

Ma ta le speranza venne t r o n c a t a colla 
e n t r a t a nel Ministero dell 'onorevole Nit t i , 
il quale, benché i suoi colleghi delle finanze 
e dei lavori pubblici avessero acce t t a to il 
disegno di legge sulle derivazioni d ' acque 
pubbl iche che por ta il nome degli onore-
voli Lacava e Bertolini , ne o t t enne la so-
spensiva. Ciò produsse u n a certa sorpresa, 
di cui si fece eco in Sena to l 'onorevole Ve-
ronese re la tore del disegno di legge, il quale, 
r i cordando come del milione circa di cavalli 
idraulici in esercizio, 700,000 concessi dopo 
il 1902 erano soggetti a l l ' aumento del ca-
none da t re a c inque lire, d imost rò come 
ogni anno di r i t a rdo nel l ' approvazione del 
p roge t to r app re sen t ava pel pubblico erario 
u n a perd i ta dì 1,400,000 lire. 

I l presidente del Consiglio per giustifi-
care la sospensiva accennò a nuove idee ed 
alla necessità di nuovi studi; ma io penso 
che chi sale al governo debba proporsi non 
di s tud ia re ma di a t t u a r e delle idee; e del 
res to le idee in proposi to dell 'onorevole 
Ni t t i sono conosciute. 

Egli nelle sue pubblicazioni del 1902 e 
1905 p ropugnò la nazionalizzazione delle 
forze idrauliche, cioè la costruzione da pa r t e 
dello S t a t o degli impiant i idraulici ed elet-
trici e condot tu re , des t inandovi almeno 
100 milioni a l l ' anno per poter vendere a 
buon merca to la forza al pubblico. 

L 'onorevole N i t t i volle p rovocare UD re-
ferendum f r a uomin i eminent i nel campo 
della scienza e del l ' industr ia , ma le risposte 
fu rono t u t t e contrar ie a l l ' idea , preferendosi 

da essi il s istema delle concessioni, a cui 
pu re è favorevole l 'onorevole Camera, rela-
tore di questo bilancio, del quale ricordo 
u n ' a p p l a u d i a conferenza t e n u t a a Brescia 
sul l 'argomento. 

L'egregio relatore i n f a t t i così si esprime: 
« L ' indus t r i a nazionale deve a t t endere il 
suo ulteriore sviluppo più da l l ' in iz ia t iva 
privata, che da lP in t rven to del Governo, 
perchè la iniziat iva p r iva t a è sufficiente a 
ga ran t i r e l ' interesse collett ivo; e se lo S ta to 
concent rasse in sè il monopolio delle forze 
idraul iche, colle sue preoccupazioni fiscali 
con cri teri industr ia l i non precisi forse nuo-
cerebbe allo svi luppo del l ' industr ia ». Al-
l 'onorevole ì i i t t i sono bas ta t i pochi mesi 
di s tudio per po r t a r e al Pa r l amen to il suo 
p roge t to di monopolio delle assicurazioni-
vi ta ; veda d u n q u e di togliere il veto alla di-
scussione del disegno di legge Lacava-Ber-
tolini sulle derivazioni di acque pubbliche, 
il quale è già s t a to s tudia to per anni da 
ministr i e Commissioni c o m p e t e n t i , che 
hanno riconosciuto l 'urgenza di sost i tuire 
una legge nuova a quella del 1881, promul-
g a t a in t e m p i nei quali non si usavano i 
t r a spor t i di forze. 

Ho nominato il monopolio delle assicu-
razioni, che, per quanto emendato e corre t to , 
costi tuisce un t r ionfo dell 'onorevole Ni t t i . 
10 mi auguro che egli riposi sui suoi allori 
e che per un po ' di t empo almeno non ci 
parl i più di nuovi monopoli, per quanto , i 
socialisti caldeggino non solo quello delle as-
s icurazioni- incendi , ma anche quello del-
l'alcool, a proposito del quale 1' onorevole 
Giolit t i ha recentemente da to avviso con-
trario. Vi sono degli agrari che vorrebbero 
l 'assicurazione di S ta to Contro i danni dei 
p rodo t t i rurali , per quan to la Commissione 
nomina ta dal Consiglio della previdenza e 
delle assicurazioni sociali abbia escluso af-
f a t t o l 'assicurazione contro la grandine da 
pa r t e dello S ta to . Nel bollet t ino del Comi-
t a t o agrar io nazionale, di cui f anno pa r t e 
var i deputa t i , ho le t to che il professor Pisani, 
per incarico del Comitato, ha f a t t o una re-
lazione, in cui p ropone l 'assicurazione di 
S ta to obbligatoria per t u t t i i propr ie tar i di 
beni immobili contro t u t t i i danni senza 
esclusione, e così incendi, t e r remot i , allu-
vioni, cicloni, eruzioni. Io credo che sarà 
difficile stabil ire la tar i f fa dei premi che si 
r isolverebbero in funa nuòva impos ta . I n 
ogni modo sarò gra to all 'onorevole ministro 
se mi vorrà rassicurare in proposi to. 

L ' a n n o passa to discutendosi in , maggio 
11 bilancio del Ministero d 'agricoltura, indù-


